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In viaggio 
nell’Alto Garda 
Bresciano tra 
storia, natura e 
agricoltura

Il progetto VISTA si è proposto di 
valorizzare e promuovere la 
biodiversità naturale ed agricola 
dell’Alto Garda e agricola 
Bresciano, riconoscendone il ruolo 
strategico nella tutela del territorio 
e nella definizione di modelli di 
sviluppo sostenibile. In particolare, 
le attività progettuali sono state 
orientate a rafforzare la conoscenza 
del patrimonio costituito da specie 
endemiche, varietà agricole 
tradizionali e paesaggi storici, 
evidenziandone la funzione nella 
conservazione degli ecosistemi e nel 
mantenimento dell’identità 
territoriale. Il progetto attraverso 
seminari, incontri nelle scuole e 
attività legate al turismo ha favorito 
la riscoperta del territorio da un 
nuovo punto di vista che sfugge ad 
uno sguardo superficiale ma che 
svela i propri segreti a chi si concede 
tempo per esplorare con attenzione.

Iniziativa realizzata nell'ambito del progetto “In viaggio nell’Alto 
Garda Bresciano tra storia, natura e agricoltura - VISTA”. 

Complemento per lo Sviluppo Rurale del Piano Strategico 
Nazionale della PAC 2023-2027 della Regione Lombardia. 
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Attività con le scuole Le passeggiate I seminari

I giovani sono il futuro dei territori 
periferici, la loro energia e capacità di 
innovare permettono di trovare nuove 
forme per creare prospettive professionali 
anche nelle zone più lontane dai grandi 
centri. Il coinvolgimento dell’Istituto 
Perlasca di Idro ha permesso di interagire 
con gli studenti per aumentare la 
conoscenza e consapevolezza 
sull’agrobiodiversità, su tutela e 
valorizzazione del territorio portando 
esempi concreti e di successo realizzati nel 
corso del tempo, come la valorizzazione 

del Fagiolo della Valvestino.

L’alto Garda Bresciano ha una forte 
vocazione turistica trainata dalla riviera del 
Lago di Garda, ma offre anche innumerevoli 
possibilità per quei turisti interessati alla 
scoperta del territorio e delle sue tradizioni. 
In quest’ottica le passeggiate organizzate 
hanno permesso di mostrare come sia 
possibile un turismo consapevole e nuovo 
alla scoperta di realtà profondamente 
radicate nel territorio ma ancora sconosciute 
al grande pubblico. Le attività progettuali 
sono state svolte presso la limonaia Prà de la 
Fam, ecomuseo che racconta la secolare 
tradizione di coltivazione dei limoni sulla 
costa gardesana. In Valvestino, invece, si è 
potuto apprezzare come il paesaggio 
plasmato da secoli di agricoltura non sia un 
concetto statico ma dinamico che necessita 
dell’attività umana per essere mantenuto 
tale. 

La valorizzazione del territorio passa 
attraverso la conoscenza delle sue 
peculiarità naturalistiche, storiche, 
linguistiche ed agricole. Il ciclo di seminari 
ha portato il contributo di relatori di 
elevato spessore scientifico che hanno 
raccontato l’Alto Garda sotto svariati punti 
di vista permettendo così di costruire una 
rete interdisciplinare di conoscenze per la 
tutela e la salvaguardia del territorio. I 
seminari hanno inoltre visto la 
partecipazione di relatori appartenenti ad 
con altre realtà territoriali già impegnate 
nella valorizzazione di tipicità locali, 
permettendo uno scambio di idee, 
esperienze e modi di operare con l’obiettivo 
comune della riscoperta delle 
eccellenze tipiche.


